
•WW. 
-r-,---" 

'•-.' 

Àhsii0 1L& €^eùnm,m t§§"tìr 

— - — b - W , .>->—I L — » ^ »W3» 

rr 
,i.-

- J 

. I 

) z--' ' ^ 
" . - h - ' 

• 1 1 ^ -

•IK. 

.li 

fe- ": r 

D 
I -

•I - m 
*WM2^ 

: T 

Hit 

i _ 

Per ii rxmHQi Anno L 2q - S»^ t. Il « trim.;l# 8. 
Per r Estero aggiuntai spése postali. 

ViaPoaQ^DijiBìa, 

. :S. 
( . -". h . 
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i ìavbìH 
mela r i , dopò un oziò di tanti rae-
sì;1afCamerà deiJg |pulat i si era 
concessa davanti affé Feste di Na^ 
tale una nuova proroga. Le nuove 
vacanze sono però ànCb'essé ces-
sftte, ma laCamera di fronte alla 
novella inaugOra^ione dei propri 
lavori non si trova in numero! 

•.Dobbiamo' farne la còlpa'^ai sin
goli Riputati ? 

No, p é̂r DiW 
É ìa situazione invece elle M 

impone, e in mezzo alla generale 
.-y/.^J'? 

'^i-^: 

•hf 

Ì 
[ 

apali^^èl paese conduce a 'questi 
nuovi scandali. Poiché è un vero 
scandalo che il. parlan^ento risenta 
e|so^pure di tanta apatia, né sap-
piaTcornprendere il dovere di^so-
vrimporvisì in un modo qualsiasi 

SLippominciò la discussione'del 
bììancip;degli intèrni, proprio tanto 
per dire, e le interrogazioni di-
vagi^ntiin un 'aula vuota, 

;quale intermezzo si*' 
azione dì Ettore Ferrari 

sulla sé^mta proibizione in Trió^-
ste dell'if^ssìona'déi nianifóstò peip 
Ja Mostra'^i Venezia, in cui l'egre-
gìo^^putato dell'Estrema S^^^ito 
potl^Sori; .piena ragione vedere ; of-, 
fesa la Vtesst^ patronessa dì quella 
Mostra Nazionale'-r-.-toRegina. • 

Fatalmente l'attuale Ministeròi 
non comprende tutte queste cose 
e neVproprio serviUs^v;^)^irAustna, : 

entM, ogni .riguardo alla.Na
zione Italiana, ponchè alla stessa 
Dinastìa che la regge; Altro che 
politica dinastica ì è qualche cos^. 
di peggio!f«:Ormai i giornali di 
opposizione non potranno servirsi 
ulteriormente di questa frase, ma' 
dovranno comprendere còme ii>-
vece i peggiori nemici ne siano'i 

ininìstri attuali. , 
Non furono c"èftF^ministn che 

proposero là laudabilllffma' fra'ée 
nazionale di « Roma mtangibde » 
rjè quelli che ricordarono l i tahar 
nÌÈà di f vento e di Trieste coli'in-
vio dell'italiana a Divina Comme
dia 3) suscitando in .̂ Tf̂ ìeste tanto 
entusiasmo! naèinnàièà^^K ministri 
del felicissimo italico' regno norf 
sentono nulla dì grande e noti 
pensano' sénonchè quanto piace a 
"Vienna. •• •, •' ' •"**• 

\Gònie possono i deputati èssere 
contenti; di taIReiliuazione e pre^ 
starvisi? Cpn^è^pòssoQ,gjàCom{)iren-
dere che la loro presenza v al.Ja^ 
yori; parlaipentarì, debba riu^pìrj 
pr^iìcu^? Còme possono ; capaci
tarsi 4Ìi,fapi)Yeseritar^^^^ ' serio, 
là/haziohe, sé il rrilEjSteró non si 
cura per nulla dì ^questo" dpvef^ 
djp'i^àpprèsentànè^?^ 

Poiché oggi i VlàvóM jSarlameiits 
tari si 'sbrigano tanto per sbri*' 
iarlL'-Siamo a l volgere della f̂ ne 
.oiì'aììno Ut||g|iario e sta in vista 

^jioveiìo, e non sì' è pensato al 
bilancio nuovo^ ma pemijienfl , a, 
quello in corrente p chq è, quasi 
tutto, passato. 
'^irpar{^|g|entarismo è, per tale 

m'ò'dò, divenuto una superfluità as-
soHita e ogni giorno'piìi si cìtmo-
str.y come siamo' alddìvenùtì uri 
nulla nel teni'po stesso chea mag
giore libertà-rriirìamo; oggi' vì-è 
uria dittatura parlamentare, quan
to si vuole, ma sempre una' dit
tatura. Che se le dittature possono 
rispondere alle, necessità dì un 
momento, — posicchè Cincinnato 
fiafvava una volta la libertà di Ro-
ina V F a b i ó ; fra le tante altre, la 
salvava in un* altra, e lo stesso 

j .wi^'tjf.-•-:'=•• 

_._, _ nuove im 

'ibàlfirin supremi m o m e ^ F l i 
inlere^^e nazionale sentiva Firn-
:péìi^iositr(3ì aflìdìifla per' là rì^iir-
irezibne e per ia indipendenza d*!-
Italia a Vìttòftii^Eftànuelé^ -^ èfele 
riescono esiziali n^llavita^ ordina-
Ì̂liia dei popoli, siano dittatori per
fino Cesare o. Napoleone. 

Qui, senza che nessuno ci in
colpi di poca l i t o ^ a ÌDepretis, 
sta il fatto che tutti riqp^gceran-
no come ci trovjimp" ai fronte | | 
un dittatore di vaglia . assai, per 
lo; menoj^^piu meschuio. 

0 l ! eiletti.ii vedìanfò; il parlà^ 
mentarisnio faa ì suoi difetti, ma 
per abbatterlo in q^keste propor-
zioniy ci voleva ^pur©' ut! merito^ 
spe(?jili§, e d è qjiesto proprio un 
imento speciale di Depretis. 

Coloro i quali desiderano un ec-
icesso i^imale per saperne Vederle 
;scatuni:feuprbene, doWlSìfeercj i-al-
flegrarsene dal più profondo del 
icyore,,!!, pf ìamenjtai^i^^^^s^ib- . 
jb^,.pptutb, recare ài paesi i mag-
m^ > W Ì p i effe^tì, ma la su^ in-, 

yiehé invece,dis|i:^tta dà 
iquesti ^^Whi^sWvértiton,' cbé io 
Sfanno comparire inutile è soltanto ' 
! prodromo dì'Svetóturé e di^^utó 
J A che serve la'Camera^ 3i dico' 
!Ìl paese, se non'sanemmeno tro-
Nar,si ia numero per votare'le co- ; 
se più urgenti? , :;; :i 

' .^A cha,serv,e. se non la sì cpM; 
scó altroché per vo 

iposte? ' • _^ 
A che sèi^ve quando giova sc |̂v 

tanto arumorèsgiaret et^fare scan-
i d a i i ? . • • : _,-j-\ ^•••••.:„-,.V,; 

j Pe^ questo la Camera noi riòn^ 
ila vogUaiiQO.̂ Ed^ il paese ha^ r-a-' 
jgione. -
1 E' tuttavia un^ vergogna che lac 
jCame^^^coptinuicpsi: a far triste^, 
impetra d i ' sé : a. farsi, cioè, vivai 
soltanto per rinnegare la, prqpria 
autorità coi mostrarsi vilafe sola-

! mente nel mostrare il proprio ser
vilismo a un dittatore.' 

' • . • , , ' . n . ' 

\ Qui anzi sarebbero finite le no
stre osservazioni qualora non com-

• prendessimo la necessità di farne' 
un'altra. 

Che la maggioranza -̂ rBiifteletta • 
nel modo che tutti sanno —r sen-; 
tasi tanto impotent^^ da soltanto^ 
: mostrarsi uba mapdra di Pecore ^ 
Depretisìne, dò comffflldiamo. tìa 
che invece la opposizione —- la 
quale pure costituisce un numero 
tanto raggnarlle\olè e ctfe anzi» a-
parte i disertori, potrebbe dòmanf! 
ancora essèrfttagmòra'nzà — ten
ga un tale: còhtefB'ò disàólveiite, 
r % u n a vergogna. 
; r)Se la maggioranza manca al suo 
posto non sarebbe ^nzi^plb facile;: 
p l t l'opposizione di imporsi evin
c e r ? ,. , .V ^-^m- • -

Se està stesse al pròprio postò 
npii potrebbe cogli^r^.^ogni occa
sione pei' abbattere gli avversari? 

Se bati:essé ih breccia gli av-
!vejrsà?W^i]^mvi'ebÈeì[iniri? ^còll'às-
sìciOTrè là vittòria alla coscienza 
popolare? 

IutatìtO;le^ cose ctìttìmìnàno dì 
male' in peggio;" l'apatia dfl̂ cpin* 
la spavaldaimaggioràlzsi come l'in-
;,§g|isciente opposizione ! 

QuapdoJl Leone dormiente si 
riscuoterà ? 

^ 

'pensare pgscis m provvedìiasjftti,; 
;ad; Arnaboidi dice^jshà le incoQreniee 
delle dispqaisibni «ateduranto li cho-, 
iera dipesero dalta differenzaj4«né con» 
idizìoni delio vàrie provincies a Ohilvesi 
dinoostrà ché'non so4fc,gi«st|fìjia^3(|fl \ 
6U0 induziooi BUUP etatìziataento netî î̂ lA 
Sparto ordiitiarià deità cifre por i tra-
•sponi di: trupì̂ é^^pt»^ la pabUca sictt-
•rezaa a U r̂ epresaioo© àel malaodii^ 
nsgSiMa ^a^r^^i Ifl'gMice che la 

apolitica ifitarna é dirotta daj solo m 
leréfise del'bona nàisionale. ma cÌÒ non 

'*Ìfeptìdiac6 che ai dobbantìtlliS^ rigtidr-
idi ad upa potenza amtéilî êd alleata, 
;ta^p più quando il-Govqrno usandoli, 

4c6ói)6ifa tn pari tempo all*osservaiiza 
44®ll9 IfiÈgì del propri' paese. Nega alè 

tojjrao il diritto di ièitèrvMir© pelle 
discussioni dei ConsigH ciJòa^naH, oo*^ 
catto nella gravezza di casi che non 
ravvisa punto nella relazione do! Sin*,. 

Milanesi 
' Il 

i f * 
• . i " * •m^' 

ì T\ i\ ya 

(Nostra corrispondenza): 
• • [ - y j • - ~ . j ì j * " p ^ 

mi im, 12 gonnaiOi 

c>e' tWandoai ^ R , » j , passi della 
sua carrie^Éi, nqn-Sft subito corregga 
qodeeto difetto, corre rischio,,a sa J 
ricordi, ad easoro confusa coiii coloro^ 
ohe aerbando una posii ssagprMft « 
persistendo in taluni sdolc^tf «itteg* 

.i'iM-

daco di Milano; pccupandosi dei fatti 
dico ch.̂  sì tralis di erigere tt Mila
no un Hioqumonto all' imperatore dì 
Ffan'cia e ai suoi figli caduti in soe», 
corso d* Italia, É afolria vera, è vera 
gloria della Fraiìcifl.^PQ può, és^^ 
nulla in qu@l monutnea^o ohe urti lo 
:8Ùt^cettibiiiià del popolo francaaa fbé 
niésifnoj. 'Risponde R De BernardìS 
chò^ preodéi'i in esatóè ì laaseliti e i' 

fr^alamtgP»^»' dei qualiiàgyrebbe piut 
tosto dirieerli alle amminiatrazionf 
iprovinciau di Napoli, bpiega eh© no 
n'ostaiìie i 1̂ 23 milioiif pbs'éedutì dàìle' 

!Q)»8rd- pie di Napoli vi si spende poco» 
•peP b^oeAJienza, in pragone di-altre: 
: città, perchè molto è destinato al fon 
;do culto,, 
^- l̂ à BÌc&reii^ìiubblica vi è raislio-
sfat'a; i reati sono diminuiti del 25 al'̂  
i3(L^er OlO. A'-Parona aasicus-in che/ ii# 
siGo^ermo intende di traitisre i medici, 
'mòrti durante le epìdetnie come i eoi-
•dtìli' caduti in difesa della paltìa ; 
provvedere per coucii>ensare la visit̂ a;,̂  
onà'̂ jàffidata al medici' condotti dafa"' 
leggo su! lavoro dei fanciulli. A pa

lesi promatte/una; legge, per regolater 
il servizio teteg^aìi^^^^^a quanto ^\^. 
associasiom. b^Dta per ora la legge 
esistente. A'Ptebano dice che ammet-
te-il sfallo delio: |^ùbblicazion#Wmó 
vìjmprito dei d.epU;taii, ma nulla ne sa 
ielp prega di suggerirgli iliiftrimtìdio. 
'A'Rtìndaccio dichiara che il Governo 
darà là patente br i l t taaW n^vi in 
pai'tenza dalle città infette d^l chp-
lera. A Paternostro osserva chê ,̂ |̂||jg 
vita morala in Italia é molto./miffìiò " 

Earlameoto Hnzìonale 

e m e r a «tea s^epm 
Tomaia del 14 

. • • - • 

PresidtìKZ^ Bianchen. 

L-i 

Si riprende là dispuasioiiio generale 
del bilancio dell'ìWél^iio,^ 

DèpT^etis risiìon'dé ai diversi oràtoH; 
dioe ji SUndonatocUe ha creduto bene 
ohci |̂ riipf||i le fasiìoni iâ  alcune prò» 
vincie del mezzogiorno si calmassero 

rata come lo attestano ie note erètto 
raiVJ le c(rî cl>3Ìoni econòmiche, la rie 
chezza accireBciuta, la diminuzione dei 
coatti, degii ammo^iU e dei giudizii 
d'-a^3ise,,:' • .^Ì«P9> 

Replicano parecchi oratori, 
Cbi«de3iÌK\cl|8CUssiofi,«Ì^ganerale. 
Comincia P àppirovazione dei capi

toli. 
Il Relatore BCoóttsraumehlo di lire 

30,000 al capitolo pi-imo per retrìbu-
ziiì.pe agii sq^'ivani. ~^ t̂ltr•. 

'Pelloux ricti|,attia l* attenzione sul* 
1* iàtitua ohe del tiro a segno naz'onai-
lei'che pericola per rindifferenza del 
iptiblicoP'dégli enti locali e de lOo-
V)arno. 

pepr^(ts dice ohe terrà conto delle 
racconiandstatoni, 

Ferrari É^^ore dj>p|ora le mene dei 
•frati e delle monache che si trovano 
inelle'Opere pie e'nelVé congirgaizìow 
di carità; pe^oeludere' i régóiaraentii'' 

jRM3pô i rftqcomaiida alio Questure 
;di impedire le turpe operazioni dei 
manutengoli di banchi succursali dei 
monti dr pietà. 

Ùivalletto- 'cìijeàe ì*aumento della 
:cifi'a 8UÌyJ,̂ rvigi di b^ntìficenza per 
gli 0 fanf del defunti cholerìci. 

Deprètis assicura FerrariiXhe prenv 
deià delie ìrifprmazioni e occqrrendf?; 
provvederàj dice a lìuspoli che chià̂ Wi 
m'era l'attenzione dell'autorità di pu,,̂  
blica sicurezza sui banchi, succursalW 
di pegno, non auMimaiti : rispoade « 
Cavalletto che prov|j|erà. 

'La Ormerà essenoo in taumero lev 
gsla, sì approvano vtirii progètti dì-
scassi nei giorni scorsi, 

Si ftonunaia un* ìa*eproga«ion«i di 
Chiì^irri suUft riduzione al 3,23;p>0i0 
detfintaresse sulle somme dep<?B!tinte 
nelie Casso di risparmio postjali. 

Maglimi p'reèèntà il progetto dì 
riforma dalla tariffa doganale. 

Levasi la seduta alb oro 7. 

Fu davvero felicìsstraa IMdaa che 
J - L ri 

ebbero' alcnni artisti draEi[|matici dî  
riunirsi pei* dare una r||||^^|(|,^totale 
beneficio de!!A:Jodevole,fsiiJuz'0«é pei* 
la cura antirabica Pasteur. E che una^ 
taje idlflncontrassé l'approvazìono^fc 
moltiy rà prova il fatto cBeiérsera al 
teatrino R'ccardi, ìii y/a Morigi,* ac 
corse un pubblico numeroso ed eletto, 

Due furono i lavori che ai rappre^ 
eentarpno, e cioè per primo, quella 

• DSMG tradnzione daliranGese che mr 
titolasi f̂ uoco al tonvento e per se
condo Bq^Jpsrnafo, azipne,^p[imatica, 
nuovissima, di Federico^Biìssi'. 

Ma oltrera codesti due lavori c'era; 
un* altra attrattiva: la signorina Pao
lina Gattinonì prestavaai negli inter
mezzi ad eseguire alcuni pezifi per 
violipo. ,_ ^- , :-m 
'M\l ora poche parole, prìmai in-me

rito alla' predetta nuovissima azione 
dràmmatics, poi sulla' sisà principale 

; interprete, la signorina T^resin'a M'auri. 
I Ho sognato è un lavoruccio grazioso,-
I e© vogliamo, pirla forma, tùU chó'n^on 
imprea9loaà''a||btto^ohi l'ode. Esso si-

; risolve in ms'monologo il quale più* 
: che: rispondere a tutte quelle esjgenàa 
; drammatichp, che vàtgofto rendere ve-
'ratJienteiefficace la sua* rappresenta*^ 
;ztone, si presta più. per. ori; a n i s ^ f ^ 
f studiar© la' acena a soggetiOi- ; •'' ' 
è liS sf^noripa T. Mauri;ohe di^^ah 

t0'èi''vè1)ne riferito, è stata la seconda' 
VòUà'fèVsèraì in cui calcò le sben'e, fu 
l'it^tei^iirete del' lavoro di ,f- Bussi. 

ì Ed è^pro^rfo éi codesta; signòrina^^ 
Uhe fra breve si darà' conJpletamenta' 
all'arte, che io intendo as^irimerè le 

ì mi© impressioni, ieèl a sera rieòVute. 
I ;!:DÌ sì!3i]>filico e gentile aspetto, la 
HÌgnorina MauFÌ^recita con molta in-
Migeiilìg^^ìrcalore cori'cui s^ in-: 

Iterpreiare il personaggio che rapìsr^ 
iseftta, rivela in lei ta viva'passìòW 
Ip'er quell'arte cui sta per dedicarsi 
;iiifieràtóen|^B póéa, gesto e vece, coo-̂  
ciononò a rendeìre gradila là di lei' 
recitazione. Dopo ciò ci permettala' 

?|neo artista alcuni appunìi ed un coia-
sìglioi: Ella stessa recitando prima la-

, parte di Ad|ii^na nel Fuòco al con 
!veufo^Jnterpretando poi il lavorò ifo 
sbgfrtafe,' dove essersi persuada che la* 
paVti'd'ingonua non sonò,' nè'saraftn'O' 
mài adàtte^per lèi. E lo proVa il-fàtto 
che in «ìolte scene le piii ingenue^ 
che intetpreiò nel primo lavoro, ella 

j evidentemente tradive la sua elezione 
jed inclinasìone per le parti dramma' 
•ticbe.:!^ signor Maori ha bisogno 
! poi eli studiare uà pò* 4! iP4|l le scène 
;a :8o@;g0tto; le" risorsa della voce non 
;!e mancano, ma Jd fetttv ih lèi un prî  
ichìn6 il pa'ntoy che^le^riesìse ancora 
fun po';tropp%||.entato, Moduli poijuĵ : 
Fpo' p'ù la s^a voce, a seconda de" 

passione che dova esprimere, nò si 
iprebcéuf l'amaî dégli èftóttì d[i essa, che 
lal'più dello'volte scéma'all'artista gUi 
^altri pregi di recitazio|ìe. -̂ ' 

^§0^ la, signorlma Malf^ coltiverà la 
idisposizione drammauca, di; cui ieri 
sera ha dato si splendida prov»,l*arte 

! potià^ m lev riporre la sua buona par-
ità^dì speranze; ^ 

B inutile dire che eiìsa ebbe molti 

^iamonti, si credono di passare pBV 
! concertisti incompresi.^ 

Ricorderemo sempre J a gra^a im • 
pressione che fece a ttstti la: corapo» 

: stezzà della persona serbata da qo^lfji 
I l'esimia violinista %Ré,|^)a. sig.'*^^^^ 
i taura Torricelli, lorchè superando eoa 
'mirabile agilità tutti impunti più dif-
flcUi del «^«Wcèr tò dito lU Filo-
dratriijàtìco^jeppe senza abbandoni 

bUco che la proclamò vera coiactìr 
Usta, ' •••H 

. ìAiiI^^^ '̂'''' ̂ ^^'^^"^ la signoriqa iGa 
linoni ne' .suoi studi' e pî ocuri di ser-* 
bsrje quella comppstezEa che iààto 
bene impressionai •'' ̂  

Applausi non mancarono anche »• 
fiodeatàfeegVegia' signorina che tanto-
prOMetté allaî hobiSo sua' arte. ^̂ *̂  
^ Una lodV^àrHribWtàta al promoto li 
di codesta serata in cài àldlletto eb
bero il gentile pensiero dì accoppÌBra'; 
la beneficenza. ' 

t^/^:.. 

.-: 

^ ^ ^ -

•tmm ^̂  1 I 

Si 

- I ' -
y j 

-Mattò' m rSawè. •'—• Nelfa bor-' 
;^àtà<i['Campo df%teò;;*Ji Pia^e m> 
; uncìullo, figho unico d un contadino 
; df' mèzti'riatrétti di; fortun^j.^^vaane 
' mollificato dà uh cane idrofoBb. 
• V L|J famiglia disgraziata pra iSlfc 
défeóiaziona; se il nastro siriààe*> S 
lìaf4iano Marangoriij'̂ cón alt'O'tìW" 
buoift cuore, fion avesse OQfs){lato '}} 
fàticiulli '̂, ftccòiifpagnàtò dàWipftdre, a 
filano per e ^ e cu|ftj^ ; f̂!̂  ^malll-

tCO. : 

m<.: • 

v'ì- -T-

Btituto aotira 
IT buon cuòre dèi sindaco merita 

una parola di elogio» 
— Nel merlare si dovreb

be fare ogni sforzo, perchè TagrìcoU 
tura rion fosse il sqlo cespite prodat-, 
tivo della Provincia, anche le poche 
industrie che^si sono in paese lau« 
guonoo^ormnn liquidazione. 

In À̂ difia c^s96tl.c),6tftbi|imento Zan» 
girolaróie qui và* f ih iu^ | ^asehdo 
g,A l'cenziati.iJ^ operai, la conc|||pl|-
dei fratelli RaVenna. ' ' -

Si spera che possa venii^i^iattlTIfl 
da un in^fltrial^,operoso già pratico 
di questa industria, mi asgiiro ciie al 
possa conchiudere l'affare e continjii 
prosperamente PimpresaV' '; ''\ 

1iris§©M©. -* Dal primo genna ĵo 
corr., principiò il servtzfo di una nW-
v^: cq|\5it?e';f''̂ a Masort e Thiene,Jpas-
sando per Breganze. Impresario è il 
signor Oasarotti. Il servUj^è ottim| 
•Fr^wisis. — Circa 600 contadiàf, 

uomini e donne, trans tuiooo per la 
stazione di Treviso,* diretti 'a Geno
va, dQvè^8'*ilQbarchérànnp per il Bra-

.sile. 
; .Erano la maggior parto daPkvonj 
Gtìrfeb, Ponte di Piave, Buscr e' Fo 

i hst Gazzetta di Treviso dice cii'e 
ipiii di tre quinti erano minurenai. 

-Ss 

A 

. • . 

'S 
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i't t*t|'.! applausi, u: ^ 
Che diremò«'ora^<?ella 'egregia signoi 

rin^ P. Gatt.inoni»? Elia è molto gio?^ 
vane, la sua persopoina co î simpa
tica si cattiva ;tjà>iVo gli s g u ^ d f a ^ 
cluì̂ p̂er la prima^^i^lta la vede: È u-ì 
scita non à molto dal nostro Conser*^ 
viatorio di Mimica, e questo è già un 
titolo che se torna ad essa, d'onore, 
rende però U pubblico di più 4iffioil|^, 
coiraléntatura. 

Il tl4i|0p,|o sa suonare con una di-
einvoltM che piace assai. La sua ar> 
catà è larga. La cavata è foift|, l'è» 
spressiona che essa sa dare all4ffi:mn-
sica palesa,l'ottima scuola da cm esce.j 

Un solo appsìnto dobbiamo mìUpvero 
alia giovane violinista. -" Lasci tutta 
quelle movente che scomponendo là 
gentile suf| pereoncina, auUa possono 

^docenti progredisce Rptripre p\ù. Nel 
mese di Decî nnbre 1886 riuscì ad in-

jcassare Lire 392 — Ne vadala lode 
lal OòmìtatO di Vicenza presieduto 4a 
^Liberale Conte. AOcfeé'negli altri Òb 

mitutl sj nota qualche risveglìoMl 
:Thienespio per presBìoni innqmìnabìli 
t i 89ci, varino d'miouend^.^;piresto. il. 

dòtt. Paqìzza vi terrà una seduta per 
Éveder di metter qualche riofiedìo. Si 
'dice che i soliti aUotocati dai caw 

'r,r=.. 

stelli feu<|ali sopraff-iociano in' guisa 
da ij^gedtre! ai maestri dì Igoriverai^ 
nella società. 

Mac ̂ Q mandiamo a tuUiinostH 
MtTi^VQ'^M^Hi' *̂*fi ^ose importane. 
ti$sme: 
, I^a brevi fa 
^ ,Xa chiarezza specialmente nelì^ 
indicazioni dei nomi e delle cifrCp 

Gli originali scntti sopra una 
sola facciata delle cartelle. 
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z"^^- l'j--: - Sz 

13 gennaio, 
:i>OSTÀLI 

D â' voci 
ani 

ccolte in ferrovia da per-
àrimo di Lupari si de-

t i -

ffl 
L K . ^ r L -

I? ''- ' 

eone 
plora ince88Hntém»intf^!l pessimo set 
Inizio deji'Ufacio PmM?. ^^ q»A:fc-
mune. Olirò il ritardo inqualsUciipue 
nella distribuzione dolio Ietterò f«tta|i| 
da tre fratelli dei quali non si sa 
q i É S sia il titoUre perchè non for-
aiti del prescritto distintivo, le molte 
volte, per non saper leggere l'indi
rizzo, vengono male recapitate. 
J A detti frattìUi a quanto si vocifera 
à^ vorrebbe assegnare perfino rUfflòio 
Telegraacò di |>rosiÌiiiR istituzione 
loro promesso dfill'onoi^. Màluta io 
beneinoronza dei servigi eìottorali al 
é'ì là d'avvenire. 

S. Martino di Lupari però: ^^9;^^ 
paese di. così ,f£cjle conquista p e r i ; " ' 

I / - : < . • 

^ ^ i . Si-

.-•. 

%-^ 

norevolW^yaiutn' 8Ì persuadérà àhe 
ci/vuolé ben altro cha l'appoggio dei 
fratalli Baratto onde guadagnare i pro
messi voti. 

- ,-' 
j _ ^f i^rwuw 

• • - . 'f ^ P l 
^^it-^ 

14 gennaio. 

ANCORA SULUiNCENDIO 
i.-P5^ 

- f'c 

Nell'incendio successo in Arzer dai 
Cavalli^ frazione dì questo Oòmuìrie, 
annunciato a* lettori dèi Bacehiglione 
UtSlì^decerobre p. p. in danno di Ca-' 

.̂ ipuzzo fiatale dotto Pocci, da informa • 
isioni assunte da persone degne di fe-

, possiamo assicurare ohe il caso 
nné, per mero accidente, e nessun 

sospetto doloso regnar deve su aìcuno,̂ ^̂  
specialmente su! danneggiato che è 

ersonatcii-specchiata onestà ed inte-
iVrimo a tgUa prova, 

l Oeleffato dì P. S. di Consolve 
'con degli argomenti che assomiglmno •• 
perfettamente alla sua statara, yor-

•rebbe autore doloso nel fatto iP^an-
neggi%|y4^;Bi"avo per ^Dio, bene, 
an.Bi bia ; — e ae egli sarà capace'di^ 
provare ciò, noi allora ci slancieremo 

^ nel vortice delle grazie provocando 
daglìsvBei che. venga decorato collft; 
«aedflgUfodeir ordine dei Mamo^^ por 

.Jntantofci! sentiamo il dovere di maa-
ciarlo ai suo naturale ufficio, cioè ai 
|*alùj onda assistere come è solito qdel 
sacerdote al satito rosario. ^mmàf 

SantiaoQ:© con piaceife che il Oa-
Itpuzso ere S'ò-'ìicurato colla, compagnia 
« Il Danubio l?fa cui Direziono merita 

^ una spQCì'4Ìa OTI, esséWdò. stata sol 
**!écita dì mandare^enza indugio sopra 

luogo un ingegnere che ne rilevò con 
iooparzialità i danni .e piagando immaiéi 

.^fflfàtamente all'asaiclirato quello che 
fi venne giustamente liquidato. ' 

Per iotanto crédetemLper U yostrOi. 
Beppi. 

La ; I t^ s | u o » à l o n e d e l 
questione pare qha dorma! 

Non è tempo di risolverla 
, Kicoy.iamo, in argomento la seguen 

te Itìttefà di pTOfiUì conànmatori, ì 
quali, a nosiro parere^ pongojp^. la 
questióne sul vero reale terreno dèlĝ L 
l'art» 6 dell'attuale Contratto e sulla _ 
impreacindibilita dì non prorogarlo, 
còme pure gli attuali vantaggi BÌ tj§ 
feriscano al 1*̂  gennaio e. m. 

Invero nell'artictìlo 6° . pajflaaikdi 
carboni italiani; •Q:>J^§& sarà qnesiiò-
nflfetla entità del prezzo prodotto 
dannostrS carboni o affini sur prezzo 
del carbone m genera e quindi del 
Gaz, Un vantaggio adunque dove es
sere retribuito e nessun arbitrato 
potrà disconoscerlo. 

Del resto ecco fa ìett^p^;.: 

Onorevole Sig, Direttore 

raSVa,Ì3 Gennaio 18^7. 
Esiste una qpjimìasione di e|**èi 

: cittadini che sT bocupauo indefessa 
mente per ottenere dalla Società del 
Gaz, col tramite del Municipio una 
sensìbile dimìnuiipne del prezzo del 
Gaz oggidì pagato in ragione dì con 
tesimi 38 al metro cubo. , 

Esiste lutta la buona volontà nella 
|.fì unta per venire amichevolmente 
colla Società del Gaz ad uh accòrdo 

: per questo oggetto, che non importa 
però il GorrtiSpottivO di una prolun' 

•fazione del contratto 22 maggio 1867 
tuttora vigente. 
tì^ Furono fatte delle promesse, la 
Giunta con tuttoWmpogno si è messa 
all'opera, invitando fa Società del Gaz 
iditipcciiparéi seriamente, ma intanto 
il tempo vola ed ì conaùmat^p con
tinuano a pagare il Gaz a quel prezzo 
esorbitante.-

È una <|«estion6 di vita o di morte 
spe'pllHiei^'tl per coloro che coristitta-

ftótì^Witó, e non sono pochi. Si tratta 
dì una bella sommetta che si avrebbe 
tutto il diritto di risparmiare. 

t'articola 0° del contratto MfìU-
rito in data 22 .(gaggio 1867, suona 

^'precisamente in questi termini: 
« Ove p!|^. avventura; si scoprissero 

«nel suolo ìtwliitno od altrove dalle 
«miniere di carbone, atto alla pub 
« blica e privata llìuindinazione, per 
« cui il suo prezzo-in'Pàdovaidovea-
« 8» diminuirai, o che il J j p adatto 

; « alla pùbblica e privata ulumina-
i.« zione potesse,essere estratto da ma-
' « te rie di minor costo coi metodi oggi 

«Jraiiijgati per e s ^ ì o 4 | ^ | ^ ^ 
« i l Mqioìcipiij sì riserva d'ingiungere 

' « 0 pormettere l'inipiegof^salvo ac-
« cordo colla Società riguardq alla 
« proporzionalelBùinorazionédi prezzo. 
€/0}pis$isJ. " ,^^^^ i . ,^'i.': 

«Ove la detta minorazione non sue-
Ì€ cedesse'mediante accordo, verranno 
« deeignati due arbitri, cioè uno per 
C parte, con iacoltà m toro di scaiî »̂: 

{«ghersi un terzo, ritenuto che ove 
[ « entf#15;giorni dallà'p^ratìcata difa^: 
è'«.da pella scelta dei due ar;bit,ri, la, 

«; Società non vi si prestasse, sarà in 
« facoltà della Giunta drafòlgersi al 
« Tr ibm^o di Gpu3^^0^0. » 

E- notorio che il prezzo déì^car-
b.one per la stìéperta di nùWè mi*. 
niere, peir; ribasso dei'tprezzì di tra-^^ 
sporto, e por altre cause ó ridotto aliava 
raeià^di quantO; costava nel 180feiE 
perchè dunque sMnirùgia? Perchè la 
Gmnta;Hon praticarla sua bella, dif 
fida por la nomina di questi due arr: 
bitri, e per devenire a tutta quelle* 

V -

.tòscritti 

ttUériornpiitìflh^e atte a ragf^iunaere 
lo scopo contemplato dall'art. Vi? 

on ai tratta W ^ i ì abbellimento 
a città, il ^^0| ,P del quaVe non 

danneggia alcu^M^rattasi di portare s 
un sollievo non ìhdifferf^nte alle tasche 
j l eciJU^J^nti smuiite per;#t|tltt 
cause, od un risparmio altreai al Co 
mime stesso...,;.. 

E' vero ctfi può essere abbahdò 
nato iĴ jigaB, ed a t tu i t i invece 1a luce 
elettrica. Questo verrà in seguito, ma 
intanto perchè, non valersi di un di
ritto così t!R!>ÌioìtOj così chiaro, che 
coràpote al Ooinune per l'art. VI? 

0 sussisto il ribasso del carbone o 
no: nel primo caso un certtficnto 
della Camera di Comraorcio di Ve
nezia darà ragione à chi l'hMs^^an®* 
secondo confesseranno J^a 
dì essere stattJnsànnati. 

Colla massima cOdHiderazmne o coi 
più vivi rìnf^raziamontì 'si professano 
^Dei!a-̂ S. ;fep. 

D-^vot.mi 
Isegiiono le firme! 

P o n t i n a a l B a ^ s a a c I S o . — Per 
ante c> risulta a mezzo di persone 

competenti crediamo in analogia a 
quanto scrivemmo per provve^l^^.iil 
Bussanello di una pompa d'acqua in* 
vece dell'errata attualo, come il rai-
glior sistema sia quello del cav. Pia-
na dei pozzi tub|J | r i (di cui la Ditta 
G. Dalla Vedova è rajJp/esentante ad 
aRSuntrice per Padova 6 fuori) e co
sta circa il ferzo delle solite pompe 
comuni.— Pili, con poca spesa, puos-
sì, proventivamenttì, eseguire Tassag-
gio del terreno anche — pormetten-

*dQlo — ad oltre 50 metri, e si rende 
utile tanto per chi vuol fli*l là sem-
plico analisi, come per il migliora
mento d'acqua dei pozzi già esisten
t i . — Ecco un bel mezzodì approilt-

^ • 

tarne ed esperirle. 

^ ^ 

i^fJ^S.' 

- • = ^ i ^ ; ^ ^ 
«3.0 
. ..^tiilffÉi,.- . 
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E, ano|ià la sua mano sinistra, s'era 
Igaiaidalla mani del padre, ch'ora 

sorto in piedi anche lui, per tener 
fronte alla figliuola : mentre il ritratto^ 
delia m^^e di lui guardava dalla pa-
retei con quegli occhi, dolci, che non 
aveva ancora perduti, allorquando il 
figliuolo Hermann l'aveva dipinta sulla 
tela: guardava con lo stesso occhio 
dolce il fìgUuoto suo e il biondo capo 
della nipote: e parava che il suo sor
riso, atertiotipato* nel quadro, sì ver
sasse su quelle due teste aUrottanto 
a&re, come a veralrvi quella pàbe e 
quella armonia che minacciavano di 
dileguare e di rompersi in quelle a-

nime; pareva che quel ritratto, im
magine dì tempi più felici, e ormai 
pft|pti e,irrevocabili, indulgesse an-
cl\e a.tuttp ciò che fosse potuto )»• 
sorgere a far sì che quell^araor di T 
Ilgenia non fosse assaporato'W'^ft 
con animo pacato e tranquillo. 

— Non è egli forse degno dol mio 
amoro Antonio Montani,,.?,,—, aveva 
chiesto Ifigenia, francamente. 

À questa risposta, Hermann Mal-
berg senti oh-eradifOeile rispondere: 
più di •quello ch^égli stesso non a-
vesa'à creduto da principio. Voleva! 
dirlo ,apertacQ,ente quel perchè: ma 

I w 

pensava che la figliuola, intelligente 
• • _ ^ -

com'era, avrebbe opposto una ragione 
e un esempio che avrebbero disar
mato quel « perchè > ch'ei voleva a-
vesse invecp tanto imperio e non am-
mattesse dibattito alcuao. 

— Ma dimmelo, papà, il perchè? 
questo perchè, per il quale io non 
potWgiammai... amar Arfttìiiio Mon
tani..- né dive(^.,^i|Ì4M sua moglie». 
— E queste uìtime parole le . aveva 
pronunciate in fretta,; matiticiiudolo 
come fra i denti, seatendoai diventare 
di bragia sino alla radice dei capelli. 

— Non sai -— cominciò il ^ytore 
"- non sai... —• e cUinò la tèBiaj co-

7 II nobile si
gnor Angelo, doU. Saggini volte testé' 
generosamente arricchire l'Istituto 
della statua in marmo di Esculapio, 

• . • ^ .vp. 

opera del Qanova, sulla quale l'illu-,' 
^ ^ I 

stre co. Andrea C!ttad4|||,^^,Vigodar-
l f t ^ ^ | v a il seguente" giudizio che 
si legge nella Guida della Città e Pro | 

' vincia di Padova pubblicata nell'oc-
casionè del quarto Congresso dogli 
sctéoziati italiani : 

' • ' „ ' . . . • ' 

«4ì yi«ggialofe, che sì placa dell.^: 
artf| potrà esilarare il plfsiero, ab -
bùiato daSlg: reminisceriza di età neC 
buloae ed imbarbarite, conducendosi 

~ I " r ' 

' al- campestre soggiorno del eultissimo 
" cittadino padovano Giambattista Cre^ 
mer, dove, in mezzo alla frescura delle 
ombre e delle acque, in una abita-
aipne cdmjÌ^§i^jd elegante, ammir^^à 
la seconda opera del Possagnoso, che 
rimenò la scultura sulla via del vero 
f̂e del bello. È un Eaculapio di gran-

fdezza eccedente alquanto le dimen-
^^iopi o t tura l i , atteggiato a dialogo^, 

nudo:;3Ì|ì lombi in fuori coperto da 
en panneggiato-indumento sostenuto 

?da fettuccia ad armacollo. Ha fifiono-
^mia grave che arieggia di ritratto; 

m W i n l p d i m e n t o ^Mffig'afe Eecu 
l&pio viene schifffÌWÌagli emblemi 
del dìo della medicina che si veggono 
in basaoriìievo sui' un cippo postogli 
a canto. Semplicità, composiezza, posa 
naturaUj pieghe vere, studio ai mu
scoli Senza affdttaturej porgono in qua-

:^etp4ii|«)tó^jtÌW'scarpello un mo-
nuraento importonttì alla storia del* 
l 'arte.» (Vedi Albrìzzi - Totno m > 
pag. 87 - Mìssirini - pag^ 

Tanto il Municipio ci eomunica'é 
*1fipoftÌÉÌdDtì rendendo ii dovuto pìftusg,.. 
al donatore; 
^ lMTi|i0ftiftg> «IÌ#'6#te» — La OomìSi, 

sione Comunale nella seduta 11 'genv 
naio Ì887 ha emesse le seguenti dO' 

Ammessi: Grenna|^ig,arloUa, vendita, 
vino -^BiacotiqGi|^^Ì»to, vendita Vî , 
no e : liquori -— Marchiorì Antonio, 
Bettola — Suman Eugenio, armén-
t i z ia . ' 'j'^M--^^ 

Ammessi in parte: Trieste Sfìcef' 
doti Adele, Stabilimenti termali, Aba
no -— Simionató ADgeÌó,4fartóacÌ8ta 
— Faggioto Ajftî JSio, offallìerè *— Lin-
cotto Costaft'teJ oste,--Canonicato di 
S. Biagio, decime — Trovisan Gìo, 
Buttista, stipendio quale agente liu
teria Padovana— Franco Luigi, ne-
goziiite granaglie — M i ^ o Se 
stiano, pizzicagnoli^^ Patrizio Ro
dolfo, pizzicagnolo. 

éspinti: Zanardì Luigi, falegname 
Sorgito Gioachino, affitttuiziere •— 

Oravoto G. B., oste^—Pasquali Emà-
nuelOi macellaio — Boscolo Sante, id. 
— Conte Luigi, id .— Lìon detto Toi 
Angelo, jd. "r- Francesconi Antonio,; 
drogheria — Zanere Giuseppe, nego-
zianta burro. 

Caesaol l t tO s a i x a r r U o . — Chi" 
avesse perduto un cagnolino bastardo 
di razza inglese potrà ricuperarlo 
presso il signor Vittorio Sartoi-i, Via 

*Bi>ccalerÌe, N. 185. • • 
" Isil6iiiat%^p@£g|€£iI@.^-«-^ Program

ma del concerto che dli^à la Banda 
Idei Comune di Padova, domenica 16 

corr. dalle ore il^ allo 3 pom. in piaz» 
;za Vittorio Emanuele; 
l.;Polka^ Poattllon d'AmoMr, Kukl 

.,-.(!« 
, ' ( ? • flpraa a l «li. — Juiaiogo ^M^trimo 

iitale:̂ sfe:. 
•^•.ÌJ,T1-

- ̂  - , 

— ErnoRta io so tutto,.. Voi aveta 
abusato della confilden|a che vi aveva 
accordata... Mi ave^^tradito con Ber-
taleonol 

— É varo. Ma quel oaro giovane 
vi vuoi tanto bene, vi è I^ÌÒÌ devoto 
che io... non ho saputo rlflutargH un 

iGColo favoro I .;.iki 

K 

"—•-e 'T ' » IHn^J l» i6e t5PFf f J 

B©ll€tt. 
^^^^- , del -t^i Gennaio 
Miaseitt) s Maschi N. 5 Femminevl. 

m.a t r iWI lnS . ~-Lazzaretto An
drea fti Antonio, stradino, con Ori-
vellari Pifsrinu^fuFruncesoo,contadina, 
d̂i Padova. /-''^^'^•' . * 

M w r t i . ^ftCeccato Angele di Vin
cenzo d\ anni 20| | | |2, barbiere, celi
be — OapQvÌir#WguHa fu Luigi di 
anni 19 li2, nu|)ìle —• MoscJ^^^far-
tolomeo fu Antonio dì anni 81^ com
positore, coniugato -— Piacentini Er
minia di mesi 7, di Luigi — Alfonsi 

, Maria fu Dìrnéhico di mési i l —. 
Prandina Vencato Maddalena fu Gì-
irolamo d'anni 42 1|2, pensionata, ve-
dova. Tutti dfe*Padòva. 

•I 

- l ! i 
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SpeltacoiI d'oggi • ^ mm 
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.Toats*» WeriH. ••p^..Operà': 
men — Ore 8. 

Mano|(,%tte -^ Ore 7 li2. 
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me non avesse potuto trovar la pa-
rola, e cadde a sedare sulla poltrona* 

— Ma perchè, papà mio, perchè 
p a p à ? — gli susurrava all'orecchio 
Ifigenia con la voce accorata, fanta ^ 
sticando dio sa quali cose nella sna;; 
mente I dio 'sa quali impedimonCi ì, 
abbracciando il padre e cadendo poi 
con la testa sul petto di luì. 

™ Perbhè?,. — aveva esolamafe* 
lui, cori gli occhì.4^barrati. -~. Per-, 
ctìè?.. perchè egli è cattoHcoI ^ non 
avea potuto tacere più oltre. Lo zam
pillo d'acqua, che cercava da tanto 
un'uscita, era alfine sgorgato. 

•— Ma tu, soggiunse in fretta Ifi
genia: ma tu, protestante, non ti sei 
sposalo con la madre ch'era ed è, in
vece, cattolica? 

Era la risposta ch'egli aveva te
muto: eppure, Stìnti che allora più 
che mai ei doveva opporre alle osser^ 
vazionì della figliuola delle tati; ra> 
gioni, alle quali essa non avesse più 
potuto opporne delle altre : e gli pa
reva che la madre venisse in suo aiu
to : gli pareva cho la voce dalla ma
dre gli susurrasso alle orecchie del
l'anima quelle tali parole egli dices-

'&e; qui si parrà la, tua forza e il %\^o 
amoro, o figliuolo. 

1^. Quadriglie, Napoli di Carnovale, 
Da Gioaa, 

_ ^ 

3. Snfonia, S'aiti!. Bazziniv' 
4. Pót poiitfì'miFra Diavolo, Auber. 
5. Introduzione, Boherto il DiavùlOj 

Meyarbeer. 
6. Marcia, 5̂ . N. 

)l."ra»e^assàBp&3i dei pezzi di musica 
che eseguirà la banda del 36° Eeg 
gimento Fanteria domani dalle ore 
1 allQ,3pom. in Piazza Vittorio Ema
nuele : ' s 

^ 

1. Marcia, Calegarì. 
2. Ai^i% ibfacòei, Verdi. : 

' I . . , 

3. P^l^^poijriy, Trovatore, Verdi. 
4. Valizer, Dolores, WaldWMK ' ' 
5. Pot poùrry,Krn«ni, Verdi. 
.6. polka, Eiifiàero. 

Hendita italiana 5 p,.OiO? '̂ 
contanti L, 

Fine coi-rente . . 
Fine prossimo. . 
Genove . , 
Banco Note 
Marche,. . .,.;,:.;,;. . » 
Banch%Nazìonali. , , . 
Banca Naz. Toscana. 
Credito Mobiliare. . . 
Costruzioni Venete . . 
Banche Vén^^e 

:s!svia3ii3aoW/ 
IKI i^. 

99 95. 
100 05, 

• • • • % 

^^^fàm-
78 35. 

2 01. 

• t % 

Cotonificio Veneziano. » 
Credito Veneto . ; 
Tramvia Padovano . 

IGuidovia . . ; , i ; . , \ , ^ 
Béndita incerta. 

' -

1 
2285 
laa 
Ó32 

196 
272 
5i0 
.95 

2-4,114 t% 

r̂'* -T- ' 
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ikm y-\ i > 

M*' 
B©^©, '^^Maggior domanda a Lione' 

con prezzi sostenuti;-
A-Milano un po' più d'attività con 

prezzi invariati. 
C«it©nìl, — A, Liverpool buona do

manda e affari discreti nei pronti : 
fermi a prezzi in rialzo ì futuri. 

Mercato fermÌBslmo ad Alessandria 
d'Egitto. 

CaiM adHavre. 

-mWi 

, ' - f i 

IS£Ì̂  lrtfc'=M,' 2[PinCElT«i-45'KB Wl23!F.a=I^LÌa!IKjtiHiìTffi: 
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— No; tu non lo potrai spo^are^lr 
I ' ^ L - j I \ t " 

fige|^|à : tu devi riapeltare, se m*ami,, 
^reiigion di tuo padre. Tu devi se

guir ciò ch'io t 'ho insegnato : '^#li-
l^e tu apostatassi! E' uno dei più 
grandi delitti quello di cambiar di 
credenza, sia pur grande la ragione 
che a quosto ci vorrebbe costringe 
re. La oiaiedìzìone del padre piomb&^̂  
sulla testa d'un talerigliiiolò, o d 'un | | 
tale figliuola, Ifigenia. Tu sei prote
stante: tuo manto è cattolico: eb-
bene... ebbene... se cosi, tentennando 
6 ricercando la frase, sentiva tuitti 
iaf'ilsìiàdel suo assunto: sentiva che 

' 1 , 1 I r i ' 

tutto ciò ch'i'gli andava consigliando 
e ae|candando alla figliuola era pro
prio il contrario di quello* che aveva 
fatto luì stesso: eppure .Sentiva che 
quella tale voce : cha la voce della 
madre era U, inosorabile, a ripetere 
alle sue orecchio quelle tali parole. 

— Ebbene, proseguì subito dopo, 
credente cattÒlibo com'è il Montani:; 
cattolica com'è tutta la sua famiglia: 
ti si costringerà a cambiare di reli
gione : ti si costringerà a farti catto
lica. Orrore! sarebbe un delitto dei 

r _ _ 

grandi' E se uncbe questo non si 
facesse : ammasso-pure che il Mon
tani e la famiglia di Itti accondiscea-

Jl^artìislSKi. — Pur groppo, si veA 
rifì̂ ca frequentemente che chi usa Ìò; 

.pastiglie specialmente per curare TP 
tOBSef-rosta assopito e'- depresso^, in 
tutte le sue forze, e perde l'appSlto, 
s 'alterala digestione e la'tosse per 

^̂ jin: momeì5,tgs4Qpua ntomaipiù feroce^ 
dì prima. D'ondo, ciò?,per J narcotici 
in essi contonuti e perda*, gomma ;s;l0; 

i^ 

% 

dessero a questo matrimonio : ma non 
sai tu ohe la nostra chiesa conjSidera 
una tale unione come un sacrilegio ?.. 

:̂ *GÌ8tc0hé, dimmi::! figìiuoli;cho ti na
useeranno, in cftfale religione saranno 
educati? Io quella del padre. Ebbe-
ne: che cosa sarai tu?., che Goaadi* 

Mventerai tu?. . Quale distanza nonsa-, 
|;à posta fra te e \ tuoi figliuoli?. 
[PensalOi Ifìgenìa : fra t e ^ ì tuolJI-
•gliuoii ?.. Tu non sai ora, né ti puoi 
ancora immaginare, forse, che • cosa 
voglia dire questa dìstariza noa 
puoi nemmeno immaginarti i dolori 
che ti verranno da ciò; Usi tua vita' 
sarà una vita infelice, i tuoi figli hèiŴ  
pregherSftì'ò mai in tua compagnia, 
sulle tuo ginocchia... fra le tue brac
cia, Ifigenia, al mattino a alla sera;.. 
Tuo marito lì strapperà al tuo petto, 
temendo che tu possti instillar loro,, 
anche nella, loro più tanera etàf^le 
tue massime e le tue credenze: dim-
mi: sarai tu felice aUoĵ ||̂ ^̂ !g|ime speri 
adesso di potorio èssere cor Monta
ni ?.. Il tuo cuore sarà libero negli 
afftìiiì varao i tuoi figliuoli? ^ Pensa : 
V(̂ rao i tuoi figliuoli?.. 

{ConUhuaJ 
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,jccaro abbondan t i ^ , cui s! compon
gono. liìf.itli ditemi tìr|otomaòì6 già 
abbattuto e depresso" péì continup. 
eciup() èha fa difesso i l soprastante^ 
dififfrarain* nel tossirà •— obbligatelo 
alla digesUotì'é'i^^- sostanze gravi e 
poca digerìbili e sopra più aoitopone-
tolo alS*azioria stupfifaconto dèl^^^ljllfi 
Gotici 6 resterete persMasif^phé^ià 
inaggiW il danno che rutile ricavato 
da lati rimedi. 

dott. Maz20linr,*aif#Roinfl, oltro che ' 
sono un rapido e positivo rimedio 
per la tosse incipientej sono J ì fA-
ciU dìgeatione per gli acidi che la 
natura pose in ,tale frutta. -' -

Questa apeciaìità si vende, presso 
l'ìDventoro è fabbricatore, Via"! Fon* 
t^np, num. 18. 

Depositi in Padova presso la dro-
horia Dalla Baratta, Via ex Portici'^ 
Alti; f'iiGQacia o0^^, Roberti — Vi
cenza farraacìa Bellino ValeH — Ve
nezia farmacia Bòtner — Verona dro
gheria Negri* 

che i k y 
salto. 

:.™.^"JI - ' ^ 

h. •• r i T - ' -

••r.= 

rautortià gìudUiada dovette ravoeft|^ 
^Mordine lAàrresto avendolo ricond 
ficìuto arbÌtrariòj^;»S:d«rivantfl da odio 

lere reeav 
M ^ ^ ^ • . 

T " i"r ' » * 

Esposizione di Barcellooa 
ìW^ 

'1--

1 

te-

Questo f%u^d'importanza iniema-
gionale, t raOTPtel volger dell'anno 
moltissima gente d'ogni parte d 'Eu
ropa a visitare la prima città marit-
iltna della Spagna in qnelìa grandiosa 
gara Mi;è Urti ^ a e l l e ì M I ^ i e . ,, 

Non arriderà al certo a tutti i de
siderosi di prender parte \a questa 
gita la eingoiare fortuna toccata lo' 
scorso anno a! nucleo di giorna'istil^^ 
italiani;'^!!! fu dato viaggiare gratili^ "̂  
*amente fino a BarceUMWe Madrid. 

- T - - _ ^ 

Che se non Ve sempre un Nora 
America disposto a portar gente gra-

ijtamente a Barcetlona; vi può es
sere pei ò un meziÉO inaspettato che' 
permetta a, molti di fare questi ed 
Wì:! viaggi. Ciò sì può dir« per conto; 
di coloro che, avendo acquistato j | ^ 
tempo b glietti delta Lotteria a fa 
vere dell'Istituto dì Santa Margherita 
in Berna, per la quale sono stabiDti 
grossi premi da;i^.ÌOO,000,;|*. 20,000, 
4,^,10,000, potranno saper© col 20 
ftìbì)raio pròssimo, destinato in modo 
fissoìutb ed irrevocjibile réstrazionei' 
sa la'Tìfìliuna sia stata per loro fa 
'vorevole. Con. uria Ur&iSì possono vìn 
cere oltre al0Ò,Ó0(nix 

G e n e r o o l l e iieci'Ssl^ I t i ' v s a o . 
^ré. - NeilfWorgata/dMifkèrota 
biterno) por questione d* interesso 

un tal D îi pM& Pasquale, urmato di 
scure, invtìPlSntro siso suocero Anto
nio Boiitgne e lo uccise con colpi alla 
t e s t a . "" . • '«^'• 

C u o o n w e i n i l ^ l i ^ ^ ^ H é s ì . d a l 
b r i g a i i e i . —< Telegr-Bfrtiio, da N # 
bona al Temps, che la ser^ di lune-
dì, J l t ) , verso le 9, il coavontoli Fon-
lefredda, a 14 chtiometri da Narbona, 
fu.,||8alito da una banda dì 10 o 12 
'̂')g?!}^i* non si àa bane se italiani ò 

épVtgnuoli, armati di revolver, che pe
netrarono, scalando «n muro, nella 
t l l la del padre superiore e gì'ingiun
sero di d^*loro de lde iÉ 'o . Il^g^na-
co moàtrò loro la cassa vuota od essi 
miniiGc*aronfo di morte se noa sbor
sasse 10 mila lire. Il monaco allora 
fHtosi corHggio, rispose ; «Voi siete 
i o , noi 00! » e alanciaiosi co! padre 
portinaio verso il campanile, si diede 

'a suonare a distessi per cbiumiire gli 
altri frati. Questi uscirono in niiasàa 
dalle loro celle. Oli assalitori^ftcero 
fuoco sui monaci, dei quali tre cad 
dero feriti; ma i briganti vistisi in 
debol numero presero la fuga. 

-^QiiHai 

1 -
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A Roma un manifesto dèi Oà̂  
Idillio tlegU studenti invita la SCO 
ìafèsca a trovarsi ali 
ferroviaria, per iitSiutare^^tlele^ 
bulgari che arriveranao4a Parigi. 

•\émék 

mr-
ut n 

La Tribuna dice che il Papa 
rifiutò di ricevere la visita dì dQji. 
Baidassarè. 0 ìescalchi perchè egìf 
è deputato al Parlamento Nazior 
naie. 

• (Agenzìa, 
N e w lf®rSK, 14* —In seguito ad 

un grande sciopero degli ope^OTra-
plegatì nel trasjporto dei carboni nelle 
miniere della Pensilvania, ìt prezzo 
del .carbone aumenló enormemente a 

0(k, cagionando un serio ma
lessere, specialmente nella classa po
vera. •. "• ~^^m- ' 

WasIftliigAfóiis, 1 4 . ' - ~ 11 Senato 
!^pfoiìuiiZ'ò lo acioglitnefUo doUii Setta 

dei Mormoni, ordinando ' peno severe 
contro la poligamìa; nell 'Utah. 

•-iS©rÌ||ao, 1 4 . ™- Il Consigiio fe-^^ 
deraltì radouosst amezzoiil por delibe
rare sutltì decisioni da* prendersi, di 
fronte alle deliberazioiìt^del Raichatag 
sui orog(eUp militare. 

i las r i i i ia i^fà ' . -^La Nora Deutsche •. 
publica 1 doce^oenti diplomatici men
zionati'da Bismarck nella- seduta dì, 
ierij^ir^lativr all'appoggio chiesto a' 
Napoleone III dalla Gasa di Hmnover, 

C!<ii@@ i n g l e s i e-fff*'a^TB$!est 

.- U4&mé&''ià^- fl4. —' ha. .epn'f^tlnza 
dei: c»pt hberaH e radi|aU durò tre. 
ore, poscia fu aggiornata fino alla riu
nione deiàfUrlamonto, La cori^renza 

? - ' | r ^ - i r ; . - 1 1 . " 

fu senza'rìsultato. • ;^fejs-
a^ims!lgi, 1^, -^ìrTemps dice che 

Secondo I» notizie giunte dU Tonkuio 
sembra che i membri chinasi della 
gommissione perla delifloUaiio'ne delle 
frontiere sollevano moUe cdntestazìo-
ni sulla frontiera verso il (:apo Pafc-
*ung. .",, , .^^,. . - • " : , ' 

. . t ^ a p i ^ l * ' ! ^ . — Notizie particola-^ 
ri méti^ttgg^in dtfcblo H versione uf-
iiciule sulla circostanza della morte 
di Idtìealeigh; farebbero credere che 
Northcote fu colpito'da sincope non 
avanti nna durante il su(^^colloqUio con 
Salinbury, in seguito a viva dis&ussio 
no fra loro. TAIO uotiaia merita con
ferma. • • .-^ft^te 
* ' 'ffsusiig^l, t # . — Un decreto colpi-

^jce l*e8portaa(tR^4Ìtfe^^*vé verdi 
i^ii^^un diritto di due franchi e abbas • 
éa l i cû  56 per 100 i diritti di o-

f sporlaziòne del bastiama* 

di L're 5®». ca^ouua. fVuuanti Lire 
S 8 , a O I unuo e rfmborsab'ii aiU pan • 

i eofW' 5 0 -.anni, ,gijai*a5ìt!É© ©«li ' :» 
j p r l n a a I p o t e ^ f c o c o » «Iole* ! 
ga^J^BSie BùÌltt'"lDU|803lift Con 

«Aiti 

pagabili a GiHauisStìUa, Palermo, E l 
ma, N^polìj Firenze, Genova, Torme, 
Milano, Vrtneisia, Bologna, Brescia, Ve
rona, Bellmzona e Lugano. 

è ap/ifta nei giorni -M^i 

In CaitanisBetta p r e s ^ ^ J f ^ P f J i 
manale. 

fiat) pfeflò Francesco Òomip 
grioni,. Via.tì.'Giuseppe, 4!. ̂ -^m 

^'Genova presso la Bificà di G ^ ^ 
Xùrino presso i sigg, 0 . GaTaW^à 

0. btnchieri Q U Banca Subal 
pina e\di Milanc)[*rtA 

Napoli pi 'osao^irSoeietà di Ore 
dito Meridionale. 

tuga^iQ presso la Banca-deìla Svìs 
ZHra, Italiana. . ; ', s:̂ ptfc. 

PadEoua. i.reiso Oft£H?,:Va3oh^A^^ 
vanni Graesan, Cambiò Valut 

» -'m 

M-i 

- • . ' 

• ,V1 ^ 

. L 

>^---^-.T.' 

- - 1 1 ? 

•^•l. 

nei gWFHi t K , 1 8 , t 9 e «O Gen 
naioiaST alle Oobltgazioni VmU 
nlnAtìit'ìs. con [godimento dal 3 t 
«eiaabr© flSg© al prezzo di Lira 
4 & § , 5 0 paff-nbiU come sei^ue: 

L. 'oO,— alla sntioscriz- dal 
17 al"lf genn. 183? 

» 100 ~ ^ P Ì * i | a r t o 
» 150 - ami fabhraio 1887 
» 158 50 al 10 » . y 

PIAZZA •romtÈ-n. laa... 
TEATRO VEBDI 

IFroi t t lB«o -Con- - n a t t i i ^ ^ l s ^ 
^^er>is per oggettì dì Chirargìa «li 
ti^ticai Per d ^ £ ^ e dentiere fa & 
giallo 6 bianeo^W'aUra composlsiotia.,, 
tutto' con htti^.,sistem%T,pa^^^*-

E-^eguisce o""perazioai-lilatistioÌ9;^è: 
studio rosta aperto tutti i giom^ii* 
mane a sera. 

^Rotale L. 458 50 
Le'Glibligazionì liberate per intéro 

alla sottosòrizìona aVfftno lai; prefe
renza. In caso di riduzione. 

ara i i i ^ le e M fiifl 

CJas» CIwile con quattro campì 
circa al N. 575; nei ̂ asiilF deiU 
Stazione c e n ^ e . Per 'trattati,v,§, 
rivolgersi aU'^tìcio del BaeéKu 
glione. • i f lTr^l 

S P a W . 

0 I 
V|..'|.J 

/Nota. • giornaUera^^ 
:ll#.8uperbo e il vano si manife^tan'O 

a certi segni, a certe abitudini che 
ritìntté non^^t |e^be' 'o ingannare an-
cliQ il meno esperto osservatore. S'en
trano a parte d'un^^eròcchio trovano 
sempre modo di seder nel posto a',0:; 
tiore e in breve 8^imp^droDlscòno dei 
Ijicorso; il primo però somiglia ad un 
padrone che renda oracoli, il secóndo 
wn adulatore desideroso soltanto di 
guadagnttrsi il;sùffragio di chi gii sta 
d'intórno. li^TO^tWne alto baldanso-
.'ameiife'*!!' capo, le labbra strette an-' 
nunciano disprezzo, l'occhio sicuro 
guarda sempre in su; in uria paròla 
la posizione in cui slŝ jl,̂  i più pìccoli 
ge^tLserbano se^^^re non so qua! a-
ria d'impero. Il secondo,non cammina 
Irionflo come il supurbo, e parta m 
tuono meno autorevole; , lo sguardo 
ha qualche cosa di óafizzevole; t gesti 

sono più gentili; l|,jj.^bocca,; sempre 
pronta «d^jnrirsi a!'Wrriso, Ò menò 
sdegnosa.'ìlèf"camminare il superbo 
tete fortemente il suolo che credè 
appena degWdi sostenerlo; il vani 
toso ha maggior leggerezza, si posa,, 
lìon s'appoggia. Dal resto tanto ne l 
fiaico che nel moFffrdue segni ba
stano chiaraofiéltó a distinguerli; il 
superbo s'innajza, i] vanitoso si pone 
in mostra. * 

G.B.Descuret 

* 

¥ « 

Ti 

^ 

,, La Giunta per la legge sui mi 
nìs.terì ha compiuto la discussione 
intorno airistìtuzj^e del CQnsiglìo 
del Tesoro. La Giunta non ha pre
so alcuna; deliberazione iriteuden-
do prima d'lnteÌTpgare in propo
sito J l Presidente del'Consigliò e 
il mmistro delle finanze. 

-i^ffiei-J-'-H!; ̂

r 
Ì''l5' •1'-.'^' j 

l i o n d r i à , 14,1*?^ hpStandard ha 
da FilippopoU: Le autorità bulgara 
ricev^ettero 'da OóstantinopòU P rvvì^o 
ohe (a Russia insiste presso, la Pori 
per fai- pronunziare' Pi l tegaUÌ, ,del^ 
Reggenza, e del governo attuafVdQlla 
Bulgaria. 

^i} 

, La gii\nta del bil^nqlp^^iidì la 
lettura della relazione deU'oh.; El-
lena sul bilancio del Te so |^ ; .ed 
approvò i prin^i, vénti capìfólt di 
questo bilanciò; 

^^/Sorse questipe sulla proposta. 
del ministei^rtìguardo i 75 milia-;:, 

3i,ni di mpiiete borboniche fuorioW 
corso Venne stabilito di cbiedereg 
spiegazioni al niìtSistro Maglia.ni, "̂ ' 

m » 

- ^ 

È ritornato a Roma da Cagliari 
il maggiore generale D.Àyala. 

Egli deve r i to te al mioistrog 
della guerra, circa le decisioni del 
consiglio'di disciplina da lui-pre-
siedutoi che ha dovuto giudicare 
di questi giorui. intorno alle con
seguenze, dal punto di vista mili
tare, di un fatto successo ultimaŝ i-
mente a Cagliari, in cui trovavan'IB 
si implicati due ufficiali di quella 
guarnigione. . ' 

I l Consiglio di disciplina si è 
pronunciato favorevolmente agli 
ufficiali'. • 

;]?fllfs@a©5 l ^ v ̂ -Stamane avvenne 
uno scoptro presso WatfnO, fra un 
treno merci e un treno passeggìerì, 

MS'ieriti leggermente, Otto vagoni rì-
•masero avariati sensibilmente. 
• • • , . • • 

. . . - K e l e laaÉ ^ g . s © l ® l l t ì ! ' •••• 

W e r l i i » » , 4 * . — Reìchstag. La 
proposta di'Hauffenbjlg. che acWdft, 
468,000 uomini per un triennio è ap*: 

^provata con voti 186 contro 184. 
I conservatori, j liberali conserva

tori 8 i nazionali liberali votarono 
,contrO^^." . \. ' 

l^ocialisti, la maggior parte dtìgliH 
alsaziani e /o?mi«ss£ìM. (clanese) sì a-
atennero, ' ' • • - . . 

Bismdrck lesse,' in seguito a tale 
;vpto, . un messafitgip dell' imperatore 
, che scioglie lì Raichstug. 

*—Un ordinanza dell'imperatore de
creta che le elezioni dei depu^yk al 
Raiclistag si faranno al 21 ftìbbraìo. 

Il Comune dì ^sal taais isot t i i t per 
• garantire in modo assoluto questa 

Obbligazioni : 
' ha concesso prima Ipoteca sui ter

reni coltivi e sui fabbricati urbani di 
sua propr ie tà§^ | ,^ , ^ , . • ' '.,,̂  - * 

ha fatto delegazione e cessioiflIWr 
favore dei portatori delle Òt||^Jg^zio 

Ini del reddito ps'ovaniente dall'impo
sta fondiaria. 

diurne e serali di 
tedesco e di fran
cese dal ppofes-
sor Bertela : Gal

la-, sotto ilpMitifìattof % 

w;r---

L'esattore ha assunto obbligo di 
versare ogni bmo^tre te reUtive som
me aUa IBas^ca Sil«8.«Si?gamlo vinco
landole pel pagamento degli,intei-essi 

*^'éà ammortamaotO' di questo Obbli
gazioni. 

^1 L'imposta fondiaria sì riscuote coi 
Ijlrivìlegio ficcale, e per y^giiaegùènza 
'là delegazione,0 cessione dell* impo-f 
sta fondiaria rappresenta uà Smcas^ 

n p t s iisi 

I I 

di ^^^I^W'3--. 

VI - 3 - " * K L 

P Le Obbligazioni ipo tecane^aSSa 
Ht& garantite anche con privi 

iegio speci^]||fe4|ir cessione dell»Tm-
.posta Fondiaria rappresentano quindi 
i'impiego più sicuro e più frutiifaro 
che sì possa avere rielte attunii con-
drlìOni: del: mercato 0nanzià?*JQ; te-
noto conto del nriagĵ ìor rimborso e s so 
ffrsi^^ano pìi'i del '- '5 
n e l l o ogfifiA liftssa; H-v-

, U . ^ 

"••"• - o H . ^ - l i e ^ ' i ' O v - ' - / ' 
FaEasstmtl© — Lunedi e Slarcaledi 

dalle 3 A\\& 4 ginnastica. 
; ;yenerdivdMà8 3 alla 4 baU^ 
-#ìe*ancli5ifr—• ;Giotfedì & Sabato 

lile 3 alle 4 gìnnastìCav^^^ '̂  
venerdì dalle 3 aliaci, b ^ i . 
P e r g l i adstilèt -^Lunedi , Mer

coledì 6 Venerdì dalle 7 alta 8 poou 
bailo, \' " \- ' "̂ -̂̂ "/ 
-.•Séfaeramia — Tutte le' a l t r è ^ ì e 
dalU 8 aiìt. alla mezzanotte sono per 
le lezioni di scherma ed esercizio h^ 
>ero di ginnastica. 
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Bue giorni d'iio Almanacco 

Htfr CSeiiMaS© ^abfxi^Mr. Nasco Gaf-
forio Fiancescb^^'ìiìfLfìdi, distinto 

rmeestro di musica. 1451.1525 --* 
S. Paolo erfsm'ta. 

• V 

VtttlfUti Aoiouio di Verpellif/oom. 
posìtore di musica sacra. 1607-
1780 — Marziana, 

Un po' di tutto - I 

^ o . — A SammiUino (Catania) il bri
gadière dei carabinieri fece arrostare 
il notalo VasaaUo come sospetto com
plice d'una grassazione. 

Il fatto produaao enorme senBaKÌong, 
i«a ne produsse ancor più quando 

(M® B Ér t̂ ^«l i^|B à e e 

*Hl9Sf.̂ iia, 14, ore 9 3 0 ant. 

La Camera ieri si trovò in nu
mero soltanto pel tardo arrivo dì 
sette deputati, dopo che Bìancherì 
aveva fatto seanire istessamente 

I l - ' V I L - ' 

la discussione del bilancio dogli 
interni. Depretis abilmònte censurò 
il contegno del sindtcò Negri pel 
Monuménto a Napoleone 111 come 
pure spiegò le frasi di bestialità 
dette per la lapide Aschicri, ma 

,non ottenne alcuna approvazione. 
= Oggi la Giunta per le ele-

. zioni si radunerà ruitìma volta, 
avendo deciso il presidente . Fer-
racciù di non riconvocarla più 

===; Sono morti il card. Ferrieri 
e il senatore Palìaviciqi marito 
della Dama di 'OoHo, 

F. ZON, mreitore. 
STEFANI àN|pmp ^^^(jute reó,;fjonsa6i?e, 

7 
Io sottoscritto rendo publicamenv 

te noto che d'ora innanzi non mi 
tengo responsabile dei debiti che 
fosse per incontrare con chìchessia 
mio figlio Francesco sotto ciualun-
que forma vepaano da luì incoa-
tratti. 

PaciJoua, \k gennoXo ISS?. 
• DRIQÒ SAKTE. 

' — i X T ^ - a 

Costituita in Londra nel 1848 -^Stabilita in Italia nel 1855 . I x -

- i . . ; . . 

Capitale sociale L. 2,500,000 — Capitato versalo L 542,800 
"'::m 

Sede della Compagt̂ ìa LONDR&f Si Mildred's House. 
S&cursale in Atalia: FIRENZE, Via de' Buoni, • N. 4 

i M 

f^ 
e 

li 

.attività . 
Reddito annuo 

- T 
- 1 * - - ^ 

LO 
i ì a^L^^sj 

k 
dolFissociaz.' dolla Stampa 

L. 9106i5i3r^4 

moooooa.-
£0,525,000; 

Pagamenti per scadenze, sinistri, riscatti ecc., cu'ca » , 
Utili r iparti t i , dì cui quat t ro quinti agli ansìcuratì » 

Cauzioni datti al lì. Governo It-tliano -/ 
incartelle di fÌ8nd4'y§^-p$r cento del Debito Pu6fe|ic0^£,. 914,100 

* - Ì ! ^ * ^ 

«41 SV. a>i»i£Sna) 

lì'OXti^ili^ 

aaU Eremitani in fianco l'Arena 
^ Via Baimiè, N. BUS. 

Specialista per otturaturo dì Denti 
Applicai WeM« a » « i i « o r « se

condo la nuova invtìsiaioua ii«snaa 

àraÉii Ci prteeipÉi a i alili e smi piile îiiÉs 
AsÈurÉloiii il caso ii loito - Assicirtìoiì in m & ?ì!a • 

AS81CEM-ZI0NI MISTI I D . A TEI!» 
.ei 

. , ^ ; ; 

Ì8Miiie€liaie & difiTerlte 

_v_7l "_ >-J 

: Per schiarimenti ed iuformàÌB>òni H^oìgersi aUa S e d è d © l l a S a e -
c v i r a a l e t e ^ l l a a s a 1» W'Iro'Miiev Via ' éo"* (But^sil, # '(FaIa%ìE«» 

Afî euiEia Generale per le Provincie Vt^nete B a n c a VeneÉo, 4 Ì I9©-
p u a i i l ©;C!tt«*l € o r r « » i l l - Vouci^lia. 

Rappresentanza in Padova: ' 
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p,A..|i^ta^tó>,Y%.dell^^^S^^^^^ Via di Pietra,.90-91 -•Happln Palasi ^̂  ""̂  
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D£PUttMIY0^"E'BINFfESCAtiVO- DEL' SANGUE" . 1 . ^ 1 

1^ 

P^v; il 

itfREtETTATCJ DAL BEGiÒ ao 'vS«^ò ' t ì l lTAtU, 

punico successore del f^^ Pro'f.'^iw&tawÀU^ Wm^tìs^é di, Firenze. 

Sl'.YeBtìQ esclusivam,^nte'in HapoHj N>%Galata S.'̂ fkrco, (Ca$aVproprìa) "-f 
"""In boccette fc ti^^ cadaflnà — In Scatole "(rì^ìott^itì''poi ver e) li« 1,40 

|£) tó^^Scatoìa^piU^'IPlallaggiò:^ • '''•••^^^-
LA CASA DI FitìÈNZE È SOPPìrnSSA 

\ 

- --'! 

&: 

'r. 

. "^ 

L I - 1-1 • --r 
. ; • • -

*«r"5ìi» 

f. j . 

,-^--- . I L V ^ - x 

^ , 
B 

.1 -

1 - _ 1 

^ • r * . ^ i ' 

. ^uale.a^o sttccesBors; .sfida; a sm'enl|ri6j avanti le cocnpeteritj autorìià^ (pìuttqstochè 
1 ricprlm^ alla!-!^'pagiuai 4^i 0\oìm\\)'}'Enrico^^Pietro, Giovanni' Pagliànd^s •tutti coloro 
,cl|© ^uà^cenjente ,e falBymeiite vailiiHso qù*iàt.tt sucRdésinne; avvertévpu^'e droon ùóhfon» 
ééh\03fò H^ì'à'éo f^rmiico, coll'altio pi-eplrali^iiBotlo ii mtaBi^^lbe^^^agliano 
fu (̂ ttlséì̂ pèV il quale, oltre a non aver alcuna affinUè col defunto Prof, Ùtro^mpt "è 

^mai avuio^i^Uoporeiàv esser da lui conosojiilJÊ B^̂ si pfim.ellft con audacia aynzapàiri, di fai* 
•SBeìi^ione di lui nei suoi anìiunaì, inducéndò 'il' puobiì'oò a crederneto parenti^,, 'li^t . 

ài ritenga per massima: Che oghi aìtro avti80^<>richiamo relativo à questa.specialilà 
ohe Venga inserito iii questo ò # f c altri giornati, non pud.riffi^liisi che ia àèWtóabtli còn-
tralfazìoniifMvù delle volte aflUosé^alU salute di chi fìducìosameaté lie'uè'asse. 
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Esce it j eillM'ognimese 
720:tì00 copie 720,OtK) 

ogni anno $OO0 in. 
cisioni, 3© figurini CO' 
ìoratllasjippendi^icoh' 
TSOW^mxideìli da taglia-^ 
re,^e.4®© disegni per 
lavori fen-mihili. 
PllffHr D'ABBONAMENTO 

(franco nel Regno) 
. , antìtì sem. irlm» 

Gràivde Ed. 16 a - . . ^ 
Piccola 8 4,50 2,50 

anno sem. Irira 
Grande Ed. 20 n 6,50 
Piccola ^^n 6%^ 

ha GrhriÙe Ediz^ànehBi 
,^%>pi^:30tfgurinrcolW^ 

all'acquarèllo^'. Gli abbo-
n^ipenii decorrono solo 
d a ^ l gen\ìVÌ:W^r^v#lag; 

';:*SÌ^'ò'ttobre. ' • 
.^{fa^atnenti.anticipaii-

Num^ri^^di^egg'P g r a t i® 
a tìhiunqùe li chieda. 

i; ri^i riq^yònò alìbbr^apa^nti a! giornale &£», H'Èu^%fm_^ e si c/Frono- numeri idi saggio a 
^r^ii@*a" chiunque ne faccia donaanda presso rammiriìetra^ìpMdel gioroal^e U Bacchialiqne 
in Padova. 
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1 - ANmWLERlCO 

PremiaÙ con: meMffa rtWo aìrEsposìzìonl d'Anvers 1064 
-f V . . . 

f; 
il Vienna I&73 

di Milano, 1881 t4l2Zà 1883 - NazI 
Filftìeitia IB76 — Parigi 1878 — Sydney 187Q 

8 Bruxelles I88G. 
MfllboiJrne 1880^^^ -̂' 

.iilaifi. -^ _ 1 "j 
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n FwE'iset-IIreiaa^a'è illtquore più igienieo conosciuto. Essó1^é**r̂ i;fe4>^^àii. 
da.to. dna ceìel)riiÀ uìedìche eìlìùsal» i^ Ospedali-IlEcriassé Brjaìsic'à nin 
si deve confondere con 'n^olti Fernet messi in comìneì'cio da poco tempo e che 
noti, sono che impjBrfette e nocive imitazioni. Il F e r n e * B§iriasB©a estingue la 
8^0;" iEacitita'ia'digestióne, stiuiola'ràpperitò; Wi^a'nsce le feàtìS^(itemrttenti,iI 

W ^ d i capo, capogiri, maii nervosi, mal di fegato, spleen, mal di mare, nausee 

L ' IC^ . 

'M 

9 

^ 

Tf 

PBEFEXTUHA APOSTOLICA DEL BENGALCENTRALp 
^ ; -' Éetim Kisknagur, 8 Maggio i S ^ . / ^ ^ 

PBE0. SIGKORI F . L U BRANCA, 
' D ^ • • - . • - • • 

^V.iQiuaióra le | | ^ LL, mi faceKs^ro rugevoleaaadi là&ciaVrni'avereinqrt!,celebre 
^OT^me^-lS^^isW a prezzi ridotti come Tamio Bcorso, ne nVfjntiérei dodici doz-

^'L 

I . 

- 1 

i'. ià 

•yr^'tiiiiì: 

W 

i"*^ 

•:' 
- t 

L'ottimo F«!g"Bs©S ci è Evolto ^^ìe^ pei î olerosV i quali non di rado col solo 
W d ^ ( medtì.imo superano J^ salute. 

In generale n j g ^ | a « r f BsraMÈ^^ riesce molto vantaggioso per tWttì i tòà'^' 
Ianni ^rodòlti dà'qu'eltb c H & eò̂ ^̂  caldo. 
.i.'Dmotfhnìmo ìor^i^ft^, ^ ; ;.;, / • ^^ . ' ' : .,, ; ; M. Poz^, Pref. Ap, 

I *ita,4ifT^aHaq* 

t 

- • 

-•^ 

• r . -
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-^ji': • : 

DlvNAPOLI 

quali dopo così fìera malWia,-sogHono avere sensibilisèìimft le vie digestive. ! 
:|>rÌ£iCÌpM® a:f-ÌQn6 è Taltività digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes-

Il Medico Pf̂ sfiitìffio, FfiANCEsco FEUB, 
, Per Igi. realtà della firma del Dott. Francesco Fede. , 

fislo la lagalusgaKion© della firma soprascritta del Sifi4«co'di*|ÌaD9li, pel Pre
fetto segue la firma. «^^ *? 

in.Botmi0 dit/UW-L,. m-^Bm — Piccole Ù %^ 
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DELLA 
mioTÌtZiiia conOfee.̂  li) a|5Hk 1886-

j 
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m Premi ili' 

; • : 

fà^ 1- i l ! - .'• 

Per uso VeiennaHo qtU'Sto BAlsafìnò giiVdii 
lungo tempo prefyrìio^da negozianti ed alle-
vatoi5i=dì cavttlii/è !}[f̂ edio Sovrano neUeaf|rtif 

cioè:; mali di g^la^ajàginè^ ingorghi, glrnidu-
'latì^ cdtmif flemmoni^ contuBÌom. Neiiazp^-j 
pinc^ àe\ 6ouini:per la cura doi piedi. Aiuta 
;pòì-miri^bilmè'n^e la, rjproduaione del, pelo. 

, _ Tutti. offèrti -̂ d'®tr®i e."Xi'-tts-g îBalflig.niaje-. 
disitamente cpnveriibìli in con^nti, a richie
sta de) vincitore -««MK^ 83<rié 
ciiUfò " OBlia Banca Subalpina e di, Miìauo.. 

1̂ 

1. -

i\ 

IfifaiUbUe per' la cura éWlìicciolio porrì 
ricci, mal di fìcù. o porro fico, mal deWa' 
shìo o carie: dell'ungnia^ piaghe ulàerose*, 

, PVéziÈo d l̂ ilalsi9si%»€i la scatola L. Z, 
J*î ezzo àtàV €tfaBaieriK^«n»e,i.flacon.,grande 
E. é i flacon piccolorLi$-

Si, spediscono, dietro rirnoasa dell'jinporto 
più Centegimi EO per pacco postale fa i far-
rn>cis.tllSa'&J^.€M«'''i-KiS'^a"-' BreòdJaV P*̂ ò: 
prieì.flfié ed esclusivo preparatnte e^yej]dfìsi 
in Pàdova pretfso la fnnìiRcia'lìySg;'' 
sudilo: e presso la farm. Gite 
' i is lè ' Pfflfo delta Wtm 

^^A,:=A'ich-^ 
^ ^ 

i predo! -|TÌ!ÌvidohbM**é g lPM 
m i d i B^re • 

p*c--

S.̂ i -E 
49 
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11^. : . ' 
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I 
I e DiaEla e m saggi tei sfE 

; _ ^ - J I , r ^ , . j . . , _ 

Ii«i Ji.i#gi«»?5 che esce a Milano lì i^ 
e il: 16 d'ogni mese. 

Em Si0is®is' che esce a Parigi; contem- : 
poraneameè't'ó àljà Stagione'., ^:,^ 

I d u ? più splehdìèi a pWèconomièi tìoS®ir-
M^aUdt i1Iod« '̂i^èV Slghbi'è, Sai te'é'Modiste; 
Kdtzfone^iiccoitì iV'é'-^r-aftció^t. t ® all'alitò^ 

" Frl^jO nel Regno. 

Wue premi da 
.Clag$|aé@ da . 

10 da L. lOOÒ - 30 dt̂  L. 500 - 500 da L. 100 
1000 da L. 50, 

• V 

i^%m 
' - - ' T ^ ' " - ' 

teni • Old ietto costa 
- ^ •,H'«Tr"- I -

ìMié, Chi avendo acquistato un ji;riippo di fi fel 
gUlstAè, poBSPderà il S** aiita-,̂ ©c»a»j estratto'] ' 
gtTàd» gnerà laataa i B premi cfèéiLìre 

T I 

"•Ì>'^d:.:.l"r''T^-Ì7i-lT:=.-- ^ - ' - • - ' . - ^ . - 1 

. - - u • ! . 

: * 

ilìustra'to, pfeir giovanetti è'giovanetto 
M p 8 ai Marifc^, , ; 

; GSi^aUrf ppssesaoii dì gruppi di ci»iqae bCT 
glietii r ecan i r i^ numen soccfìssiva-, 
mente es'tV^fpf^^daKÌfierannp, ,i ' fsVa^iug ^ l i j 
vq,l®c«B ^ îBUlî ^spaj©''d'i • quello^ ;cl\6 tócche.r'^^ 
relibe loro se iiossedesBeip^ gij,stessi nuroeri,-
ma pfer una seri© sola. 

' I Ì L - : ' ^ 

' . 3 i r ffl't HI-

enodico" m'en-
siìé, con splendici'e in'cisióni, Si oc-. 
cifiW d d feressb- d è i t T a r t i iniiu^ 
stnW " 

V •! . 
r i p M v e n d | > ) # -..••: 

•wìmé presso la Banca Subalpina e di 
V' Milano, ' ,„ .. .. „. ^ ' 
in I '̂saaSattta presib il BàWòb.E. Leoni e Car

io Vason. 

i ; ' * • * • ^ • . ' • ^ • i ' 

i l 

I I " ^ a r C é ^ ' É l e g m i n i © rivista ' mensile" 
• c'on grandi lab/e«ita;'^coloratì per Sa r t i . _ 

Ah'hóriamento annu4:L- ^®t^''a"<''"''^'*^! RpgnV>y, "' 
" • — • ' • ' • ' - r r - r • ' - *™ i ' " ; " l . ' : ? ; > " ' " - ' " - ^ ' ' ' '•'•••••• '•' •""' 

P^¥ Nu libero di Saggio eraflSsi» oabbf^na-, 
ÉtM d"irig^erti^,,^ii' CffilcS® .l̂ eEpŜ ueBSosS 
mocjp t i ' , iflàlafa^^, pp.ffo Vittorio Em,, 3 

• • - ^ 1 

^ ! . 

• 

i 

V •• 

* 

' C » « a r v o , ©|^p¥èè*SS®iiiS5^<5i^0©,' IPaBpHaKiwaae e tutti! le iaff.*z*iun:' delie parti 
respiratorie, sono calmate ainstanle e guarite mediflnte TUBI LEVASSEU^^^^ 

" aJ^f^araeSìl^Jn FRANCIA.; ^^ '̂ " ; 
Enal^rrasal©, ^B'jamfcìl^d» B4oaBa«oSe.tu,t^ul« f«'al^'tttè nervose, sono gu'arite im -̂

mediataménte mediante pillole, afiB5*ia«^ir»lg*»fe© àe\ Dottor CRO^NIER. 
Ergere il bfi^P di garapiJadeU^U^lijne dei Flljbr 
F^rni^icia Robiquet, rue de'la Monnaie, 93, Parigi, - r Io MilRno, da A , T I A 1 9 Z 0 N I 

e 0., via Sa|a,46:;:Róma.^ja di j^ietra, 91 ^ N e r ^ l i f f a w ^ Mliifeipiiò^ vj» P. 
E. Imbrianì, 27^0 daJjii)tiJ ùjtif\acìsiL^Ji?i^ M'i^d^ms^prm&óPimeriMaurOy,!*, Cornelio, 
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Jii<TÌko 
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Esce'alla 
DOMENICA 

' . I 

Cili 
- , n " -

ai8 Letlerario4rtist:cD-SÉaliiQ:I!!istratil' 
_ \ L _ ' 

Ogni Nìimer,o, costa Cent. AC? 
Abbonamento per tutto ìV ftfegrifci t • 

. ^ i •-. 

' Esce alla 
DOMENICA 

ri' 
< ' 

' -

l i 

± -

. ' ^ 

i-

A'nnp L,, 4,̂  — Semestre L. «,5®, franco j)_er là Posta. 
Rivolgere do'^a^n'af^^StamflfS^^' àe\Ì9^>M^wMéUm év>^ l^«^oà«,. 'ybiWbr^^ 

- l i 

!• -, 

r v i 

Pregati rivolgersi DIRETTAMENTE onde evitare rJtSMi iielle ope-
e corrls 

r. 

.MdHflHttiit^iMHii.<^»iliMHL..mu>iifcM» Il • • J I M i ™ ^ * « W P f t ' n « P H . P - i t ^ - ' 1 i ' i W I H I M I ^ MH^-v^-vfliL^iuiMaii/i^Tvui tw*tTgf»tf"jpjTmBaj n^ •'iirfliWMnrwf^aaJ unii—wm rwiiiwiijn—n'.iiw»um»vi**"i>fr •^"^v^. '̂vgv-urtriuftaa^gwn 

Tipografia del BmchigUmm Cormr0-Vmeto, Ym foim Oipiato, £S. ^830. 
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